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Per risolvere la crisi alla Regione 

La DG insiste : basta 
solo qualche ritocco 
Pei, Pti, Ptdi • Pri chitdono invece un governo con tutti e cin
que i partiti — Martedì nuovo incontro — Nello stesso giorno 
protesta a Catanzaro delle. popolazioni. dei ' paesi alluvionati • 

Con interventi di D'Alema e Alinovi 

Termina oggi a Cosenza 
l'assemblea dei quadri 
meridionali della Fgci 

COSENZA — Con gli in
terventi dei compagni 
Massimo D'Alema. .segre
tario nazionale della FOCI. 
e Abdon Alinovi, respon 
.sabile della commissione 
regionale del partito, si 
conclude questa mattina 
al cinema « dirigilo *. 
con una manifestazione di 
massa, l'assemblea dei 
quadri meridionali della fe
derazione giovanile comu
nista italiana. 

I lavori dell'assemblea. 
cui partecipano oltre 2IH) 
delegati venuti a Cosenza 
da tutte le regioni del 
Mezzogiorno, sono iniziati 
venerdì mattina nel ridot
to del teatro comunale 
* A. Rendano * con una re
lazione dei compagno Clan 
dio Velardi. responsabile 

•• della commissione meridio-
' naie della FGCI. il quale 

ha svolto con ampiezza ed 
incisività il tema posto a 
base di questa iniziativa: 
creare un nuovo movimen
to della gioventù del Mez
zogiorno per il lavoro e la 
democrazia. 

II compagno Velardi in 
sostanza ha chiesto l'impe-

. gnu e la mobilitazione di 
tutta l'organizzazione dei 
giovani comunisti intorno 
ai problemi posti dall'ap 
plicazionc della legge sul 
preavviamento al lavoro 
dei giovani affermando 
che. per potere portare a-
vanti con successo questa 
battaglia, occorre vincere 
innanzitutto l'ostilità delia 

• classe padronale. Ma ol
tre all'applicazione della 
legge c'è anche bisogno. 
secondo il compagno Ve
lardi. di una nuova poli 
tica di tutte le istituzioni 
e in primo luogo delle re 
gioni. Velardi ha poi af
fermato che per potere su
perare la crisi economica 
e sociale, specie nel Mez
zogiorno. c'è bisogno che 
si intreccino e si saldino 
tra di loro le varie misu
re di risanamento predi
sposte dal governo e dal 
Parlamento quali, ad e-

_ sempio, il piano agricolo-

alimentare e la legge sul
la riconversione industria
le. 

* E' su questi punti — 
ha concluso Velardi — che 
deve concretizzarsi un 
maggiore impegno del nio 
vimento operaio e demo 
cratico in tutte le sue com
ponenti. Il movimento nuo
vo che dobbiamo sviluppa 
re deve fondarsi sui mo
vimento di unita tra le 
masse studentesche, giova-

" ni disoccupati, le donne. 
i giovani lavoratori, e si 
deve sviluppare con carat 
teri autonomi e unitari ». 
Per potere efficacemente 
contribuire al consegui
mento di tale obiettivo la 
FOCI deve cambiare il 
proprio modo di essere e 
di lavorare nel Mezzogior
no e deve, pertanto, gua
dagnare un suo più ampio 
respiro strategico ed una 
maggiore iniziativa unita
ria. 

Dopo la relazione di Ve
lardi i la\ori dell'assem
blea sono proseguiti con 
la nomina di tre commis
sioni di lavoro e con il 
dibattito, svoltosi anche du
rante l'intera giornata di 
ieri, nel quale sono inter
venuti decine di giovani 
compagni. 

Tra i primi interventi. 
dopo il saluto recato all' 
assemblea dal sindaco di 
Cosenza, c'è stato (niello 
del compagno Sergio De 
Simone, da pochi giorni 
segretario della FGCI di 
Cosenza, il quale ha ricor
dato come in questa citta 
ci siano 2600 giovani i-
scritti nelle liste speciali 
di collocamento e che il 15 
per cento della forza la
voro è sottoccupata o 
sfruttata o impegnata in 
lavori precari. Per affron
tare questo grave proble
ma c'è bisogno, secondo i l , ' 
compagno De Simone, di 
una FGCI più matura che 
sia capace di realizzare 
un confronto con la real 
tà circostante e riuscire 
in questo modo ad otte
nere risultati più signifi
cativi. 

_J 
Domani • un incontro al ministero 

Per l'aeroporto di 
Crotone sembra 

vicina una soluzione 
Due i nodi da sciogliere: l'aumento di organico dei 
vigili del fuoco e quello di un consorzio democratico 

•CROTONE - La travagliata 
• vicenda dell'aeroporto di 
Crotone — una vicenda che. 
come si ricorderà, ha deter
minato per un verso l'inter-

- ruzione dei voli e. per altro 
', \erso, la paralisi del censi-
" glio di amministrazione — 

sembra avviata verso uno 
sbocco positivo in conseguen-
ta dell'accordo politico rag
giunto tra le delegazioni del
la DC. del PCI. del PSI. del 

• PSDI e dell'incontro che. fi
nalmente, il sottosegretario 

\ al ministero degli Interni ha 
- stabilito (per domani) con 

una qualificata rappresentan
za del consorzio aeropor
tuale. 

Due sono i nodi da scio
gliere. Il primo riguarda l'au-

. mento dell'organico dei vigi
li del fuoco richiesto dalla 
società ITA VIA che di recen-

. te ha sostituito con i DC 9 i 
• vecchi aerei K-28. Sarà que-
• sto, per l'appunto, l'argomen

to in discussione presso il 
sottosegretario agli interni il 
quale dovrebbe provvedere 
ad aumentare di altre 4 
unità l'attuale personale dei 
pompieri in servizio presso 

; l'aeroporto di Crotone. Il se
condo — solo apparentemen-

. te di carattere amministrati
vo — investe la struttura
zione consortile che dovreb-

' be passare dall'attuale sta-
" to di società per azioni qua 
• le praticamente è per sta- } 

tuto. a quello di un consor
zio democratico che consen
ta la partecipazione più am
pia degli enti interessati (con 
particolare riferimento ai co
muni del Crotonese) ed eli-
mìni, quindi, gli squilibri pre
visti dallo statuto vigente. Si 
pensi, ad esempio, al pacchet-

- to azionario dell'amministra-
lione provinciale che con il 

40rc delle azioni paga soltan
to il 2(K delle spese di ri
parto. oppure al consorzio 
per il nucleo industriale che 
ha il 20rr delle azioni ma non 
è assoggettato al riparto 
spese. 

Questi ed altri squilibri (so
stanzialmente la modifica del
lo statuto) sono stati già og
getto di discussione da parte 
delle rappresentanze politiche 
le quali, come abbiamo det
to. hanno già raggiunto un 
positivo accordo. 

In dettaglio le delegazioni 
dei partiti hanno sottolinea
to l'importanza dello scalo 
aereo ai fini dello sviluppo 
socio-economico del Crotone-
se. della rascia jonica - ca
tanzarese - cosentina e di 
quella presilana ne] contesto 
regionale; si sono trovate 
d'accordo sulla necessità che 
tftitte le popolazioni di que
sto vasto territorio siano in
teressate alla gestione del
l'aeroporto in attesa che tut
to il traffico aereo della Ca
labria venga regolato dalla 
Regione e sia garantito ai tre 
aeroporti calabresi (Crotone, 
Lamezia Terme e Reggio Ca 
labri a) piena efficienza nel 
quadro di una attività coor
dinata del trasporto aereo; 
hanno convenuto sulla urgen
za di dare una direzione uni
taria all'attuale consorzio 
aeroportuale assumendo l'im
pegno di elaborare una nuo
va normativa fondamental
mente democratica. • 

Inoltre, hanno concordemen
te deciso di proporre l'ag
giornamento dei lavori della 
assemblea del consorzio per 
una data che non vada ol
tre il 15 gennaio 

Michele La Torre 

CATANZARO — Le trattative 
• per la soluzione della crisi 
aperta alla Regione continua
no ad andare avanti a rilen
to e facendo I conti con no
tevoli difficolta frapposte da 
un atteggiamento della DC 
tutto proteso u non affron
tare i nodi che la crisi sies
ta ha posto. Venerdì a La
mezia Terme le delegazioni 
del cinque partiti si sono in
contrate di nuovo e per mol
te ore una cosa soltanto è 
apparsa chiara: la DC, sia 
pure con accentuazioni diver
se all'interno della delegazio
ne abilitata a trattare, Inten
de chiudete 11 discorso con 
una semplice verifica, con 
degli aggiustamenti. D'altra 
parte, con posizioni * larga
mente unitarie, PCI. - PSt. 
PSDI e PRI, sottolineando 
l'eccezionalità della crisi ca
labrese e la necessita di una 
azione efficace della Regio 
ne. chiedono che dalla crist 
si esca con una soluzione di 
emergenza che, sulla base di 
un .programma adeguato alla 
situazione esistente, chiami 
a posizioni di pari responsa
bilità tutte le forze politiche 
che ne condividono 1 conte
nuti; In oltre parole un go
verno regionale che compren
da tutti e cinque le forze 
politiche. 

Su questa posizione, ripe
tiamo. si sono ritrovate le 
quattro forze politiche, men
tre In DC. non solo in sede 
di trattativa, ma anche at
traverso dtchiarozioni di que
sti giorni del propri respon
sabili. respinge questa ipote
si e, con la motivazione spe
cioso che non è stata la DC 
a volere la crisi, propone 
— come si diceva — dei 
semplici aggiustamenti. 

Martedì prossimo 1 cinque 
partiti torneranno ad incon
trarsi a Lamezia Terme ed 
in quella sede, pena un ina
sprimento dei rapporti, la DC 
dovrà cambiare atteggiamen
to e misurarsi seriamente 
con i problemi che la crisi 
ha posto. Al partito di mag
gioranza relativa spetta il 
compito di presentare una 
bozza di programmn (lo ha 
già fatto nell'incotro di ve 
nerdi. ma il suo contenuto e 
stato giudicato dalle altre 
forze politiche assolutamente 
inadeguato) e di indicare 
chiaramente hi strada che 
intende imboccare. Ciò che 
si chiede in primo luogo al
la DC è di rinunciare a pre
giudiziali'di'qualsiasi tipo e-
di sedersi al tavolo della 
trattativa avendo piena con
sapevolezza dell'eccezionalità 
della situazione e del bisogno 
di affondare i bisturi per in
dividuare gli errori del pas
sato e, quindi, le scelte da 
compiere per evitare che es
si si ripetano. -

E - che la situazione cala
brese sia al limite del col
lasso, pur se vi sono — e 
sta qui anche la positività 
e l'eccezionalità del compito 
che attende la Regione — lo 
si può cogliere In mille se
gni che sono ogni giorno sot
to gli occhi di tutti. Non si 
tratta solo di una crisi che 
è semplice riflesso di una 
situazione più generale, ma 
anche di una crisi che chin
ina in causa responsabilità 
dirette della Regione. Si pen
si, tanto per ribadire cose 
già dette, ma non per questo 
meno valide, alla situazione 
del forestali, da gennaio sen
za lavoro, ai fondi non impe
gnati fino a questo momen
to e provenienti dalla Cassa 
del Mezzogiorno, alla legge 
per i giovani non ancora ap
plicata, agli altri provvedi
menti rimasti lettera morta 
soltanto per inefficienze. 

Tra questi ultimi ricordia
mo ancora una volta la vi
cenda dei centri alluvionati 
che. dal 1972. attendono an
cora di essere trasferiti. Ep
pure si tratta di utilizzare 
una cifra — 40 miliardi — 
che oltre alla sicurezza fisi
ca per gli abitanti dei tre
dici comuni, assicurerebbe 
lavoro a migliaia di operai. 
La legge è stata corretta da 
una decisione • del consiglio 
regionale adottata alcuni me
si addietro per ovviare a pre
cedenti errori che rendevano 
il provvedimento praticamen
te inapplicabile. Ciò nono
stante l'iter della legge an
cora non è stato messo in 
moto. Le popolazioni dei co
muni interessati sono mobi
litate e martedì saranno a 
Catanzaro per una ennesima 
protesta. E' prevista la parte
cipazione dei sindaci e dei 
consigli comunali al completo. 

La manifestazione, che si 
svolgerà nel salone dell'am
ministrazione provinciale, ve
drà anche la partecipazione 
di amministratori provincia
li e regionali e dei sindacati 
Nei giorni scorsi i sindaci 
dei Comuni alluvionati si e-
rano incontrati tra l'altro con 
la segreteria regionale del 
PCI. j 

Da ricordare, infine, che le j 
organizzazioni sindacali cala
bresi hanno già deciso di in
dire per il prossimo mese 
di gennaio uno sciopero ge
nerale che servirà a dimo 
strare l'insostenibilità della 
situazione calabrese in vista 
anche dell'ennesimo incontro 
programmato per la metà di 
gennaio con il governo, in
contro che dovrebbe servire 
a sbloccare alcune delle ver
tenze più complesse come 
quella del Quinto centro si
derurgico, della Liquichirnj-
ca, dei forestali. Ecco perche, 
ripetiamo, in una situazione 
del genere indispensabile e 
una Regione pienamente fun
zionante, autorevole, giusta
mente orientata sulle que
stioni dello sviluppo e della 
crescita democratica della 
Calabria. 
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Dopo la condanna di Demetrio Falcone e Santo Celibato al processo Valle 

Messa a nudo la ragnatela di intrighi 
tra i padroni dei cantieri e la mafia 

Smascherato il clima di violenze e di intimidazioni delle quali si avvalgono certe imprese per sof
focare le libertà sindacali - Complicità dell'Ispettorato del lavoro - L'omertà può essere sconfitta 

REGGIO CALABRIA — Con , 
l'arresto ' in aula per falsa 
testimonianza e la successi
va condanna ad un anno 
per Demetrio Falcone e ad 
8 mesi per Santo Celibato, 

. si è conclusa In modo dram
matico ed imprevisto, la 
parte « secondarla » del prò 
cesso contro Salvatore Val
le ed Antonio Lanate che, 
il 15 dicembre dello scorso 
anno, aggredirono e minac
ciarono, armi in pugno, due 
dirigenti sindacali aziendali 
in un cantiere della Clile 
mentln. Il processo princi
pale contro i due aggresso
ri riprenderà il 31 gennaio 
78; le prime due udienze. 
particolarmente l'ultima, 
hanno fornito un crudo 
spaccato di quel clima di 
violenze, di intimidazioni. 
di pressioni mafiose di 
cui si avvalgono certe 
imprese per soffocare le li-

• berta sindacali, per proce
dere ad assunzioni di favo
re. per mantenere situazio
ni di srruttamento. 

Cosi, per il direttore dei 
lavori, ingegner Dorè (un 
teste citato dalla difesa de
gli imputati, sul quale, ora. 
gravano già pesanti indizi 
quale mandante del pestag 
gio) diventa un « fatto uma
nitario » l'assunzione di 
Salvatore Valle a guardia 
no del cantiere. Quale era 
il compito del Valle — non 
essendoci, per stessa am 
missione dei responsabili 
del cantiere, alcuna neces-

. sita ed utilità pratica — è 
facile intuirlo: nessun ope-

- raio conosceva il Valle, nes
sun controllo veniva effet
tuato sulla sua effettiva pre
stazione di lavoro, veniva 
pagato con un compenso 
forfettario non meglio defi

nito In sede dibattimentale 
Nel cantiere —• dove ven

gono costruite case popola
ri per conto doll'Istltuto au
tonomo case popolari di 
Reggio Calabria — il sin
dacato era impegnato a far 
rispettare all'azienda la gra
duatoria, precedentemente 
concordata per l'assunzione 
degli operai. Si trattava di 
un accordo che — almeno 
fino all'esaurimento della 
graduatoria — avrebbe do 
vuto impedire assunzioni di 
« comodo » (come quella, ad 
esemplo, del Valle che ave
va chiesto di fare il guai 
diano perché di mattina la
vorava in un mercatino) o 
di favore. 

Como si regolava la dit 
ta? Con un marchingegno 
(chi non si presentava ogni 
giorno al cantiere per chic 
aere lavoro veniva « salta 
to » nell'assunzione) si era 
creata una liberta di ma 
novra: mo ben presto la 
PILLEACQ1L ha reclama 
to una gestione corretta de 
gli accordi. 

Qui scatta il meccanismo 
repressivo: il processo ha 
avuto il merito, nella se 
conda udienza, di far sal
tare la « ragnatela protet 
Uva » messa su faticosamen
te dal padrone e dalla di
fesa, di mettere a nudo uno 
degli aspetti più macrosco 
pici di quella intima colla
borazione fra padrone e ma
fia che ha reso quest'ulti 
ma, anche per le protezioni 
di certi politici spregiudica
ti. sempre più violenta td 
aggressiva. 

Neppure l'Ispettorato del 
lavoro ha fatto una bella 
figura: dovendo scegliere 
fra padrone e lavoratori, il 
dr. De Matteis ha scelto per 
il primo per questo inami

dato signore tutto andava 
bene nel cantiere, non c'era. 
anzi, alcuna « conflittuali
tà » e nessuno si era mai 
lamentato per il mancato 
rispetto della graduatoria 
Nella sua « cupidigia » di 
servire è stato persino cla
morosamente sbugiardato 
dagli stessi dirigenti dol 
cantiere che — sia pure a 
denti stretti — incalzati dal 
le precise contestazioni del 
presidente Viola e dagli av 
vocatl di parte civile, han 
no finito per • ammettere 
l'esistenza di rapporti tesi 
fra sindacato ed azienda 

L'intreccio mafia ditte ed 
enti pubblici è venuto eia 
morosamente allo scoperto 
il processo ha già dimostra
to — hanno detto gli avvo 
cati Nadia Alecci e l'on 
Francesco Martorelli — due 
circostanze assai importanti 
e significative: « Chi indica 

, al commando mafioso ì sin 
idacalisti da uggredire e 11 
. cantiere. Ed è 11 rappreseli 

tante dell'Impresa che or
ganizza le false testimo 
nianze, sotto pena di rap 
presaghe. Ma questa impre
sa per conto di chi lavora 
va? Per un ente pubblico 

che aveva appaltato un'ope 
la pubblica. In sostanza, il 
meccanismo perverso che le 
VA enti pubblici - - grandi 
imprese — malia ha avuto 
!a sua risultanza proces 
suale» 

\A\ costituzione della di-
lesa quale porte civile — e 
la Mim accettazione da por
le del tribunale - - 6 una 
riaffermazione del ruolo del 
«inducati e dei lavoratori 
nella lotta contro la mafia. 
contro tutti i suol modi di 
pspiesslone: i primi esiti del 
orocesso, secondo la segre
teria della Camera confede
rale del Lavoro di Reggio 
Calabria, sono un « severo 
monito per quanti dovesse
ro ancora ritenere di poter 
mancare nel cantieri e nel
le aziende sistemi illegali 
di sfruttamento attraverso 
io pratica dei subappalti ed 
il controllo mafioso del mer
cato della mano d'opera ». 

L'azione decisa e chiara 
del tribunale onora i magi-
stinti rexglnl: ma ad essa. 
perche l'azione contro In 
ninfin possa avere lo neces
sario efficacia ed amnlezzn. 
deve aggiungersi quella, al
trettanto forte e tempesti
va. di lutti i settori del-
l'npoarato pubblico, di tut
te le forze politiche e de 
mocratiche, sindacali ed 
economiche. 

La vasta adesione alla ma
nifestazione del PCI e della 

FGCI a Cittanova. i co
mitati popolari antimafia 
che sorgono in diversi Co
muni. sono l segni più evi
denti che è possìbile scon
figgere l'omertà ed avviare 
una profonda opera di rin
novamento economico e mo
rale nella Calabria 

Enzo Lacaria 

Molte speranze dalla cooperazione per modificare un tessuto economico arcaico 

Uno scossone ad un'economia sclerotizzata 
A Catanzaro primo congresso regionale della Lega - Il rapporto con le istituzioni e in primo luogo con la Regione 
Quali i settori in cui intervenire — L'apporto dei giovani — Programmi pluriennali — Oggi le conclusioni 

, i 

Si sono dimessi democristiani e socialisti 

La DC gioca a scaricabarile 
sulla crisi a Lamezia Terme 

LAMEZIA TERME - Da tempo ormai serpeggiava un grave 
male.-sere nell'amministrazione comunale di Lamezia Terme. 
Ma con le dimissioni della giunta da parte dei rappresentanti 
della DC prima e dei socialisti poi. la crisi è giunta al suo 
punto culminante anche se non è ancora stata ufficializ
zata. Lo scaricabarile sulla responsabilità della crisi tentato 
dalla DC in questi giorni appare troppo smaccato. Che il Par
lilo comunista abbia evidenziato. soprattutto con una esplicita 
dichiarazione del capogruppo Piccione nella seduta del con
siglio comunale del 13 settembre scorso, gli scompensi fra 
gli impegni programmatici sottoscritti dai partiti dell'intesa 
e la realizzazione degli stessi è una realtà acquisita. Ma far 
passare questo come una volontà di aprire una crisi per 
ingenerare paralisi da parte del PCI, oe ne vuole. Vero è, 
infatti, che negli ultimi tempi nella DC di Lamezia Terme 

» si era creato uno stato d'ansia determinato dal congresso 
• delta sezione cittadina e dai probabili cambiamenti che ne 
sarebbero seguiti. Ci sono stati effettivamente questi cam
biamenti? I fatti lo dimostreranno. 

Martedì prossimo intanto si terrà una riunione del co
mitato cittadino del PCI allargata ai segretari di sezione 
della zona, (g.r.) 

Giovani durante la manifestazione del luglio scorso a Reggio. Il movimento cooperativo 
ha ricevuto un impulso anche da molte iniziative di cooperazione agricola 

CATANZARO — Questo pri
mo congresso regionale della 
Lega delle cooperative e mu
tue si e aperto all'insegna 
della speranza e della lotta: 
rompere un tessuto economi
co arcaico, sclerotizzato dalle 
politiche sbagliate e dalle 
promesse mancate per intro
durre nuovi elementi di ag
gregazione sociale, economi
ca. culturale. Ed è per tutto 
ciò che questo congresso ap
punto. il primo della Lega in 
Calabria, aperto len a Catan
zaro da una relazione di 
Bruno Moreante. presidente 
regionale che sarà concluso 
questa mattina dall'intervento 
di Bucheri della presidenza 
della Lega. 

Non è stato soltanto il con
gresso delle cifre, per mostra
re cioè quanto l'impegno po
litico. ideale può fare in cam
po associazionistico anche in 
Calabria. 

Questo congresso è stata 
anche la prova lampante di 
quanto ancora, invece, si può 
fare se solo si continua a 
lavorare nel modo con cui la 
Lega in questo anno e mezzo 
di vita organizzata ha lavora
to. Ma su questa strada — lo 
ha detto nella relazione Mor
gante, lo hanno ripetuto in 
tanti nel primo giorno di di
battito — c'è bisogno del 
l'impegno di tutti: delle forze 
politiche, delle forze sindaca 
li. delle altre organizzazioni 
di massa perché l'attività 
coopeativistica non è soltanto 
impegno economico ma an
che sociale, culturale, per ar
ricchire una mentalità ed un 
costume che hanno bisogno 
dell'aggregazione per supera
re la grave crisi economica 
che la Calabria attraversa. 

Al primo punto, comunque. 
vi è il rapporto con le istitu
zioni. con la Regione che a 
questo primo congresso della 
Lega ha dimostrato di voler 
cancellare ì ritardi accumula
ti in passato. L'anticamera è 
stata lunga, tuttavia, proprio 
qualche mese fa vi è stato un 
incontro fra movimento coo
perativo e giunta regionale 
che ha segnato risultati di ri
lievo: il riconoscimento che 
l'istituto regionale non può 

più ignorare il ruolo delle 
cooperative in Calabria e che 
1 ritardi nella diffusione delle 
cooperative appunto rispetto 
alle altre regioni, vanno col 
ma ti. 

Non si tratta soltanto di 
aiuti economici ad una strut
tura produttiva dalle capacità 
dirompenti in una terra di 
mancato sviluppo e di disoc
cupazione quale è la Cala
bria. ma anche di modifica
zioni che devono intervenire 
nei meccanismi economici e 
di mercato e nei piani di svi
luppo della Calabria. 

Perché tutto questo'' Per 
che probabilmente l'illusione 
della grande impresa multi
nazionale o dei grandi inve 
sti menti statali ai 2rn= l̂ 
gruppi che dovrebbero con 
un'industria o con mille posti 
di lavoro cambiare la Cala
bria. si è ormai consumata 
lungo questi anni: come lun
go quest: anni si è consuma
ta una crisi che ha toccato 
drammaticamente, a vo'te 
sconvolgendoli, i settori prò 
duttivi tradizionali dell'eco
nomia calabrese. L'emigra 
zione non è riuscita a mo 
demizzare e a far decollare 
l'agricoltura, anzi l'abbando
no è seguito allo spopola 
mento 

L'artigianato, quello che 
rimane di questa struttura. 
che pure tra mille sacrifici 
da lavoro a migliaia di per
sone. vive momenti difficilis
simi: l'edilizia. 11 vero boom 
degli anni '50 e '60 si è nve 
lata un fuoco di paglia che' 
nelle grandi città ha prodot
to. per la mancanza di un'or
ganica politica del territorio. 
precarietà di lavoro 

Che cosa invece propone la 
lega, che in questo primo 
congresso ha ancora di più 
sottolineato la necessità di 
un discorso unitario che deve 
legare le tre « centrali » coo
perative esistenti in Calabria? 
Un programma di investi
menti che ha toccato e tocca 
1 punti nodali dell'economia 
calabrese: l'agricoltura, l'arti
gianato, l'edilizia, il consumo. 
appunto, innestando su que
sti settori un discorso di ri
nascita più complessiva che 

punta alla utilizzazione piena. 
non dispersiva, ma ordinata 
e programmata di tutte le ri
sorse disponibili. Si tratta di 
programmi pluriennali desti
nati ad incidere profonda 
mente nella vita economica e 
calabrese 

D'altra parte la fotografia 
attuale della l?ga e un s.Me 
ma di cifre in cui attivamen
te. con tutto il loro entu
siasmo. si muovono le forze 
giovani che vogliono trovare 
qui. sul loro territorio, la 
possibilità di lavorare e prò 
durre. Fanno fede a questo 
impegno il movimento coope 
ralivo che si ' e .sviluppato 
negli ultimi mesi nelle zone 
interne della Calabria dove 
con la forza dirompente della 
lotta sono venuti avanti deci 
ne di inziative di coopera-
zione agricola. 

Le rappresentanze di que 
sta nuova spinta verso un 
recupero alla produttività 
delle terre incolte e mal col
tivate sono state attivamente 
presenti in questo congresso 

Il bilancio della lega è 
quindi positivo sia per il lavo
ro unitario che impegna chi 
è preposto alla sua organiz 
zazione sia per ì numeri 260 
cooperative con 25 mila soc.: 
90 sono le cooperative agrico
le distribuite in tutto il t e m 
torio con un plano triennale 
che prevede Investimenti per 
60 miliardi 
• L e cooperative di ahitae-
zione sono 19 ed hanno un 
ammontare " di programmi 
che si aggira attorno ai 25 
miliardi: 17 sono le coopera
tive di produzione e lavoro 2 
quelle dei trasporti. 2 nella 
pesca. 5 nel dettaglio. 18 nel 
consumo. 

Un'attività comunque desti
nata a progredire, a mettere 
radici nell'attività economica. 
nella mentalità, nella cultura 
della Calabria, battendosi, se 
è necessario, contro tutti 
quei fenomeni disgrgeativi 
(come la mafia, ad esempio) 
che si oppongono ad una 
st ni tura economica a sfondo 
sociale per produrre e lavo-

Commissario in tre circoli di Crotone 

Colpo di mano del provveditore 
I consigli di classe esautorati 

CROTONE — Con un autem: 
co colpo di mano a danno delle 
autonomie degli organi colle 
gia'.i della scuola. 11 provve 
ditore agli studi di Catanza
ro ha ritenuto di poter esau 
torare ì consigli del secondo 
terzo e quarto circolo didat
tico di Crotone affidandone J 
la gestione contabile ad un > 
commissario straordinario. A l 
base dell'assurdo provvedi I 
dimento sta il fatto che gli or
gani di governo dei tre circoli 
non sono stati rinnovati nelle 
elezioni di domenica scorsa in 
coseguenza dello sdoppia • 

. mento dei circoli ' 
i i 
i Che la decisione del prov t 
! veditore agli studi di Catan 
I zaro — peraltro non nuovo 
| in questo genere di provve 

dimenti lesivi dei poteri de 
gli organi collegiali 'basta ri 
cordare la « discrezionalità » 

accordata ai dirotton didattici 
in materia di adeguamento 
dell'orano delle lezioni, poi 
annullata dal ministro della 
PI - - sia vistosamente ille
gittima. nsulla chiaro dai de
creto delegato 31 5 1974. n. 
416. sia perchè tale decreto 
non assegna al provveditore 
alcun potere di scioglimento 
dei consigli, sìa perche e.-vso 
precede che tali consigli «re
stano in carica sino all'inse
diamento dei nuovi ». 

Inoltre ogni ombra di dub 
bio è fugata dalla circolare 
telegrafica del ministro della 
PI n. 299 del 6 novembre 
1975 dove esplicitamente si 
-itabihsce che anche i con
sigli di circolo o di istituto 
da rinnovare per effetto sdop . 
piamento continuino a funzio j 
nare i 

rare. 
Nuccio Mainilo 

Gli mancano 
le tre narici 

II genio dello Stretto, al secolo ti direttore della Gaz 
zetta del Sud. \ i n o Calarco. da qualche settimana, pò 
retacelo, ogni giorno dere scrivere una cosa allegra per 
i propri lettori in prima pagina firmando Ossidiana. E' 
un compito gravoso anche per un genio. Ma Calarco ha 
dorè attingere, la sua intelligenza è profonda quanto il 
mare dello Stretto ed è ugualmente percorsa da correnti 
inquiete ed insistenti. Così, scara scara, giorni addietro, 
Calarco ha tirato fuori, a proposito dei comunisti, lag-
gettiro « trinariciutt * che cuoi dire, come sapete, uomi
ni con il naso a tre narici. Ebbene si, noi abbiamo tre 
narici come Calarco ha la testa cor, un perimetro che 

• ra da Scilla a Cariddi. Quello che manca a Calarco. in 
fondo, è proprio un naso a tre narici. 

Vi immaginate i pcscixpada dello stretto che paura 
avrebbero nel vederlo! 

, Delegazione 

milanese in Calabria 

Catanzaro 
e Milano: 
due città 
di-fronte 

alla strage 
CATANZARO - L'incontro 
che la delegazione del Comi- , 
tato |H'r la difesa dell'ordì 
ne democratico della proviti 
eia e del comune di Milano. 
della Regioni* Lombardia e 
della Umica dell'Agricoltura, 
ha avuto a Catanzaro in quo 
sti giorni con amministrato 
ri. cittadini, con forze poli 
tieho e sindacali, sul prò 
cesso per la strage di Piazza 
Fontana, ha \oluto sottolinea 
re l'estrema attenzione con 
cui la città di Milano, i la 
voratori della Lombardia. 
stanno seguendo le fasi del di 
battimento in corso qui i\ 
Catanzaro, liii'atten/jone -

' hanno detto durante i collo 
qui e gli iiu antri a più ri 
prese i coni|)oiionti della de 
legazione -- chi» è anche un 
invito a fare di tutto ixrchè 
il processo vada avanti, ce 
lermente, accertando le re 
.s|)onsal)ihlà che .stanno die
tro alla strage del 12 dicem 
bri» l'Hill 

K questo imito ha trovati* 
piena comprensione nei ma 
Bistrati, ai quali, d'altra par 
te, è stato riconosciuto il ine 
rito dì un linoni che ha do 
vuto fare i conti con ostneo 
li e resistenze tesi ad attuo 
re quella .stessa tattica del 
rinvio che |x»r anni lui al 
lontanato la possibilità di fa 
re piena luce sui fatti. Con 
la città di Catanzaro, con i 
.suoi ainministrutori. con Po 
pinionc pubblica di questa 
città che nella sua storia re 
conte, con l'uccisione dell'o 
peraio Giuseppe Malacaria. 
ha anch'essa i segni della 
violenza e della barbarie fa 
scista, e rappresentanti lom 
bardi, hanno voluto, dunque. 
stringere un contatto più 
stretto e solidale di mobili- • 
tazinne e di impegno domo 
cratico. K anche a questo 
proposito l.i posizione for
malmente e-.pre-.sa dallo au
torità clic» si sono incontrale 
con la delegazione, ha sotto 
lineato la necessità di una so 
hdarietà democratica e :m 
tifascista che devo trovare 
momenti di mobilitazione uni 
taria fra i cittadini, lo for 
/e MK'tvdi, ix»bticlie. ,cultiirn 

l i , " i i I ) ' i • •' i ' l , i i " i l l i , 

' Ci sf ' ronde conio, insom 
ma. elio dalla città di Catan 
/aro può venire un contrihii 
to importante» non solo |x»r 
faro piena luco su avveni 
menti che sconvolsero le to 
.scienze di milioni di lavora 
tori e di cittadini, ma anche 
un contributo insostituibile 
per \ edere chiaro in una fa 
se della storia del nostro pao 
so o |K»r la sua crescita ci 
vile e democratica. Il prò 
cosso di Catan'aro, insomma. 
può e d e e costituire Tocca 
sione |K»r una sempre più 
massiccia opera di sensibili/ , 
/aziono antifascista e su qui» 
.sta linea si .-.ono pronunciati 
i partiti. 

Il PCI ha già indetto una 
manifestazione por le 17 di 
domani nella sodo doll'nmmi 
lustrazione provinciale di 
Catanzaro, nel quadro del 
l'ottavo anniversario della 
strago di piazza Kontana. La 
relazione sarà tenuta dal 
compagno Fausto Tnrsitann 
del collegio di difesa degli 
anarchici, le conclusioni ver 
ranno tratte dal compagno 
Aldo Alessio. Per altro, il eh 
ma di rinnovata solidarietà 
antifascista in occasione del 
l'ottavo anniversario della 
strago, ritehid di essere .ic 
riamente turbato da \\\\ rado 
no missino del Fronte della 
Gioventù indetto per marte 
di .sempre- a Catanzaro e 
programmato proprio alla ri 
presa dol prue esso in torso 
per la strage stessa. I par 
liti democratici the hanno 
eia avuto contatti per --tabi 
lire una linea comune tcn 
dente ad allontanare ogni pos 
siblità di turbativa dell'ordì 
ne democratico della città. 
hanno già espresso questa lo 
ro preoccupazione al prefet
to di Catanzaro ed hanno in 
vitato la cittadinanza ad una 
opera di vigilanza 

Altri incontri sono previsti 
a livello di comitato antifa 
'-ci'̂ ta. perchè non pas-.i la li
nea della provocazione che. 
con l'uccisione del compagno 
Pctrone ad opera dei fascisti 
a Bari e con tutta una serie 
di atti di violenza, tenta di 
prendere corpo nel Mezzo
giorno. D'altra parte dopo I 
noti episodi di-Cosenza, an
che a Catanzaro la teppaglia 
fascista ha ricominciato i raid 
intimidatori davanti alle 
scuole mentre, proprio qual
che giorno fa in concomitan
za con le elezioni scolasti
che. notte tempo, una squa
dracela ha imbrattato con 
scritte e simboli nazisti e fa
scisti le mura del liceo clas 
sico di Catanzaro. 

Vigilanza democratica e 
l'impegno perchè la speran
za che la verità sui fatti di 
piazza Fontana diventi cer
tezza. dunque, in questi gior
ni a Catanzaro significativa
mente coincidono. Una coin
cidenza sulla quale sviluppa
re una forte tensione unitaria. 
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